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DAMANHUR  INIZIATICA  E L’UMANITÀ
Intervento:
Tutta l'umanità, ossia la forma uomo, possiede al suo interno il dio che deve disvelare. Damanhur è la strada che porta a questo traguardo. Ovviamente chi ha conosciuto Damanhur e ne ha rifiutato il suo messaggio si è autopreclusa la possibilità ma per chi, essendo lontano, non ha questa possibilità, che ne sarà?

La Grazia offre a chi è onesto e sincero altre vie?

Falco:
Le vie ci sono sempre. Le vie sono sempre aperte. Certo, in alcuni casi, si può bruciare un capitale. Insomma, ci sono delle vie maestre e delle vie secondarie. Chiunque può trovare la propria strada. Se la strada porta da qualche parte, ciò che conta è il risultato. Purtroppo, questo genere di domande rischia di essere poi interpretate come dogmi religiosi: se una persona non ha scelto la verità, tutto il resto non può che essere menzogna. Non ci sono verità o menzogne, ci sono strade possibili, strade maestre che possono condurre al risultato verso il quale le persone a parole agognano di andare. Chi non vorrebbe idealmente riuscire a realizzare il fine della propria esistenza o dargli un valore sufficientemente elevato, sufficientemente alto? Poi, le persone durante la loro strada, possono fare scelte diverse. Non è neppure detto che una persona, ben avviata sulla strada maestra, poi sappia mantenerla. Magari fa la scelta ma, come si diceva la volta scorsa, si ferma al primo autogrill e, da quel punto non si muove più per motivi diversissimi: perché il suo interesse è stato deviato, perché ha fatto, anche all'interno di quel contesto, altre scelte. Non vi è una garanzia di riuscita. La garanzia è determinata secondo il nostro punto di vista solo dal rispetto,  dei quesiti, elementi che portano ad affrontare dei problemi o comunque delle  condizioni in forma costante e continuativa, possibilmente il meno possibile interrotta lungo questo percorso. Abbiamo una durata che va dall'inizio al termine della nostra esistenza. Questa esistenza può essere clonata, moltiplicata, estesa, allargata, dilatata, può succedere di tutto con le capacità, con le dovute tecniche, sistemi, tecnologie, potenzialità. Può anche estendersi attraverso altri, come avviene nel nostro caso, acquisendo capacità di altre persone, mettendo a frutto altre possibilità che tutte le persone possono singolarmente avere. Quindi, la strada è possibile. Ci sono delle persone che possono incontrare una strada come la nostra e poi non essere capaci neppure a riconoscerla: “in quel momento avevo il Graal a fianco e mi sono girato perché dall'altra parte ho visto passare una farfalla che svolazzava, ho visto una foglia che cadeva dall'albero”. Se, in quel momento, non ero attento ho forse perso questa possibile occasione oppure più facilmente, nella forma giustificativa, ho affrontato quella determinata condizione ma non l'ho risolta perché ho scelto altro, avevo altro per la testa, ho pensato ad altro e, in quel momento, ho allora bruciato le mie possibilità. Non è detto che, queste opportunità, in qualche forma, non si possano ripresentare durante l'esistenza della persona, ma questo è pressoché impossibile perché  le opportunità vanno suddivise fra tutti. Ad ognuno è dato tanto, una persona può scegliere quello che vuole ma anche non riconoscere o riconoscere in un altro momento queste opportunità, fare una strada più tortuosa per la quale puoi impiegare un tempo maggiore. Ciò significa che, nella stessa esistenza, non si raggiungerà il risultato. Tutto quanto è parte di scelte, di opportunità date a tutti ma importante è l'uso del libero arbitrio, della capacità di fare queste scelte e, una  volta effettuate le scelte, ricordiamoci che le scelte vanno mantenute e riaffermate giorno per giorno. Non è vero che una scelta è fatta per tutta la vita, ho fatto una scelta e adesso tutto è automatico, come se ci fosse un pilota automatico per cui, qualunque cosa io faccia, lui mi porta da qualche parte. Non succede questo ma tutto è basato sul rispetto della continuità e, quindi, questa facoltà scelta  e riscelta è nelle nostre mani. Ciò produce anche molta energia, la capacità di scegliere, confermare o riscegliere. È come fare funzionare un pistone; se lo fermi si ferma la macchina.

IL RAPPORTO CON I QUADRI SELFICI

Intervento:
Sappiamo che un quadro, per funzionare, per svolgere la propria funzione, ha  bisogno di cure e di attenzione. Qualche tempo fa dipingesti dei quadri selfici di protezione rappresentanti vari animali: pesci, serpenti  e ci dicesti anche che era augurabile acquistare questi quadri alle persone care proprio con questa funzione. Alcuni di noi hanno regalato questi quadri a persone che non abitano a Damanhur, figli, genitori che, nei confronti delle creature selfiche, hanno un rapporto diverso dal nostro, considerate le conoscenze che abbiamo. La domanda è questa: com’è possibile che questi quadri di protezione svolgano questa attenzione nei confronti delle persone che li posseggono perché a loro donati, se poi queste persone, i nuovi proprietari non hanno questa cura e protezione rispetto al quadro? Le persone che donano questi quadri possono facilitare la funzione in qualche modo o è una cosa che comunque avviene?

Falco:
Soprattutto bisogna vedere cosa hanno detto le persone che hanno donato questi quadri alle persone, loro amici, parenti, conoscenti. Se non fornisci delle spiegazioni e regali solamente un quadro non è facile che la persona sappia come utilizzarlo. Il quadro è sempre una cosa viva; è come se regalassimo un cucciolo: ci vuole un po’ di cura, non può succedere che  io accetto il regalo e poi lo metto nell'armadio. Occorre, poi, uno scambio un rapporto vivente e, come tale, va considerato.

Bisogna quindi vedere come si comportano le persone. Se lo nutriranno in qualche maniera il quadro si affeziona - continuando ad utilizzare questa metafora -  e, se la persona lo cura, se viene osservato, se c'è un rapporto nei confronti di questa entità, di questa forza, di questo oggetto, si crea uno scambio reale. Una persona può anche regalare un cane ma, poi, se il cane non ha mai occasione di vedere il padrone, non lo riconosce, può morderlo. Quindi è necessaria l'attenzione, spiegare ad altri la funzione dei quadri: potete fare l'esempio del cucciolo. 

IL CONSIGLIO E DAMANHUR
Intervento:
Sappiamo che il Consiglio  sovrintende all'evoluzione dell'uomo nelle forme, tanto da essere l'organismo che decide se è possibile  intervenire sul Pianeta o a che punto è giusto intervenire. Dopo la  ricomposizione della Triade ci avevi detto che era cambiato qualche cosa all'interno di questo organismo, che, in particolare, c'era stato un cambiamento rispetto a due membri. Dobbiamo intendere questo cambiamento come un cambiamento di tipo politico.

Falco:
Sì, intendiamolo così.

Intervento:
Sappiamo che il progetto che si sta portando avanti non era riconosciuto, e condiviso da tutti; c'erano delle Forze diverse che interpretavano in maniera diversa la possibilità di intervenire nei confronti di questo pianeta, così come tu hai fatto e si sta facendo. Tu avevi anche detto che, all'interno di questo Consiglio, queste entità, questi personaggi sono un po' gli specialisti per quanto riguarda determinati filoni della ricerca, dell'espressione possibile. Ora ti chiedo, dal momento che tu ti sei sempre definito uno stratega, è la strategia la tua specializzazione in questo ambito?

Falco:
Non posso dirtelo perché non sarebbe strategico.

Intervento:
Ci sarà sempre un rapporto tra Damanhur e questa entità, il Consiglio?

Falco:
Quando non ci sarò più io, tendenzialmente mi piacerebbe pensare ad una continuità diretta da parte di  chi avrà l’investitura a questo proposito per proseguire e mantenere questo particolarissimo rapporto. 

DAMANHUR NUOVO POPOLO 

Falco:
Questo rapporto può essere senza dubbio molto importante, essenziale per quanto ci riguarda come Damanhur, come entità, come nuova specie che fa capolino su questo mondo. In fondo siamo una nuova specie che riesce a trasformare, a rendere molto più mobile la vitalità di una struttura umana. Siamo abituati al popolo inteso come antica struttura umana, stanziale o, se non è stanziale, un territorio definito nel quale muoversi. Noi stiamo di fatto man mano assaggiando tutto quello che esiste attorno a noi e stiamo muovendoci al di fuori. Il nostro territorio è un territorio più allargato nel mondo delle idee, nella forma, nei nuovi filoni nel quale ci si presenta. Da questo punto di vista siamo molto simili ad una multinazionale, capace di occuparsi, nella propria attività, di altre attività tra loro completamente differenti, da quella agricola a quella aerospaziale, a settori ancora differenti. In questo caso si tratta di una serie di individui che hanno un interesse puramente economico, nel nostro caso si tratta invece di un centro vivente, di un popolo in formazione che sa di esserlo e vuole esserlo. Si tratta di una scelta evolutiva basata contemporaneamente su un concetto di progresso con un rapporto  tra le persone che si esprime secondo altre leggi:, non sono però le leggi per la conquista del posto di lavoro o per salire nella graduatoria dall'operaio all'impiegato o al dirigente.  La nostra è una condizione molto diversa e questa è una grande novità: siamo un Popolo che si muove, che può muoversi come fosse una piccolissima multinazionale in tanti ambiti e che, facendo questo, crea man mano dal punto di vista legale, un ambiente differente attorno a sé e che  modifica leggi per poter avere un ambito, uno spazio vitale nel quale esprimersi. Il nostro limite è rappresentato dai limiti individuali delle persone che ricoprono i vari ruoli possibili, dalla capacità manageriale e contemporaneamente di azione diretta che ciascuno dovrebbe avere. Il limite è quello: riuscissimo a superare questo limite, ad aprire questa porta interiore a due vie, dove la persona è in grado di migliorare le proprie scelte e capacità spirituali e nel contempo migliorare il proprio rapporto con il mondo delle attività, delle cose, coordinando tutto questo in maniera sempre più convinta ed integrata, anziché fare il proprio lavoro e poi dire: faccio parte di Damanhur perché faccio il mio lavoro. Riuscire ad integrare maggiormente tutto questo vuol dire avere dei risultati ancora più importanti e ben organizzati e, non come costantemente capita, dover andare a rappezzare difficoltà che si possono formare per carenza individuali, per mancanza di informazione, per interpretazioni di informazioni, per fornitura di pareri anziché informazioni. Abbiamo già toccato, in altri momenti, questo argomento: la capacità di rispettare i ruoli e non fare giochetti. Poi, basta leggere l'8 quesito e poi tutti gli altri e vedrete che c'è spazio per tutti.

DAMANHUR E IL SUO FUTURO
Intervento:
In passato hai detto che a capo di un Impero Temporale ci sta una famiglia popolo. La struttura di Damanhur va nella direzione di essere un giorno una famiglia popolo. A questo livello, parlavi di gestione a più livelli e di mobilità. Penso anche al fatto che ci siamo già dilatati in più ambiti del territorio temporale. Mi chiedo cosa manca ancora a livello individuale e a livello collettivo affinchè questo sogno possa diventare una realtà magari anche non tanto in là nel tempo?

Falco:
Ritengo che occorra superare i numeri critici, intendendo che si debba avere, nell'affermazione del significato stesso di Tecnarcato e del Tecanarcalato, una presenza dove le persone sono convinte di lavorare per uno sviluppo non egoistico di tutti quanti gli altri. C'è grande piacere nella realizzazione di ciascuno,  gli altri non sono in competizione con te. È un atteggiamento da imparare o, perlomeno, se la competizione c'è, è di tipo sportivo: non ti tolgo delle cose per goderle io al posto tuo. Essere un modo di ragionare che in un certo numero di cittadini, è ancora basato sullo spazio personale, sulla competizione, intesa come avere i propri spazi, interessi, dove questi a  volte possono avere una preminenza rispetto a ciò che si dichiara. Ritengo che, questo riguarda coloro che sono ben inseriti in un programma pieno e dimostrabile, i nuclei stessi comunità ed il lavoro che viene fatto nel Tecnarcato e Tecnarcalato per arrivare  al Tecnarcato a tutti gli effetti, dove c'è questo effettivo lavoro continuativo, sono speranzoso, nella speranza che tutti quanti abbiano interesse e voglia di investire al di là  della loro testardaggine, con scelte che vanno rispettate per realizzare davvero ciò che si dice di avere nel cuore e nella mente e nell'anima, ciò che spesso, invece nei fatti, non si riscontrano. A volte, questo aspetto non si incastra. Per questioni di fiumi, di abitudini, di carattere, di testardaggine ognuno ha motivi di per sé validissimi; non c'è nessuno migliore della nostra specie nella capacità di trovare scusanti. Quindi, da questo punto di vista, non c'è problema, ognuno può raggiungere questo aspetto, nascondendosi alcune parti, palesandosi in altre. Questo è parte, se volete, della cosiddetta umanità ma è la parte più animalesca dell'umanità; sono parti che dobbiamo imparare a guidare con fantasia, divertimento e molto stimolo. Si dovrebbero togliere una volta per tutti, certe paure, il perdere o guadagnare se succede qualcosa in mezzo ad altri.

Alcuni sono molto vicini al disvelamento della loro divinità contenuta in ciascuno, altri hanno continuato a mettere delle bende. Ognuno si ritiene malato e fascia quello che ritiene di più.

DAMANHUR  E LA GALASSIA 

Intervento:
Io vorrei provare ad unire i discorsi della politica - mi riferisco anche al nostro impegno attuale nella politica - con funzioni anche più elevate.

Prima si parlava di Consiglio,  che potremmo anche definirlo come un organismo politico, anche se è ad un livello superiore rispetto a ciò che si fa in questo piano di esistenza. Però, qualche mese fa, quando hai parlato del cambiamento di queste due entità nel Consiglio, hai lasciato intendere che ciò era dovuto anche ai successi ottenuti con la Triade, con le Linee Sincroniche. Ora, presupponendo che il nostro impegno politico aumenti di livello in ambito mondiale si può ipotizzare che persone del popolo possano entrare nel Consiglio?

Falco:
Tutto è possibile. Non ritengo che questo sia impossibile quando farete i Governatori dei vari Pianeti e salterete da una galassia all'altra.

DAMANHUR E IL NUOVO POPOLO

Intervento:
Visto che  consideriamo il tempo come territorio, le personalità dei damanhuriani che stai utilizzando sono  legate alle capacità di ognuno non solo quelle di questo momento ma anche  quelle delle vite precedenti, come ad esempio utilizzare i telai, conciare pelli e così via?

Falco:
Non in particolare cose di questo genere; poi ci sono conoscenze tecniche che facilmente, nel momento nel quale inizia una sperimentazione, possono trasformare chiunque in un esperto. Ci sono caratteristiche di vari damanhuriani che giungono da vite di ben altri livelli, di ben altra specializzazione che vorrei poter utilizzare. Perché dico “vorrei”? Perché  dobbiamo tener conto di questo principio di asseveramento del quale parliamo: la realtà è vera quando è  confermata, convalidata  obbliga a considerare dei talenti solo se sono in qualche maniera manifestati ed allora, nella esperienza damanhuriana, spesso le persone sono passate attraverso attività, lavori, ruoli diversi e, in particolare, nei primi anni, con una considerevole rotazione di ruoli. Adesso andiamo verso una specializzazione che abbiamo poi sostituito con un ruolo di ricerca  interiore di altro livello,  rappresentato dal lavoro su di sé che viene fatto attraverso le varie Vie damanhuriane e, in particolare, attraverso i corpi, quindi attraverso ciò che si fa, in primis, in Meditazione, attraverso ciò che si fa nell'aspetto sociale, attraverso ciò che si fa con  la capacità di sperimentare altre cose, e che si chiama Gioco, attraverso ciò che si fa ora, attraverso, il Tecnarcato. C'è un lavorio ed una distillazione continua; in pratica, il lavoro alchemico che si fa dentro ciascuno non può andare a prendere “cose” di altre esistenze se, in questa vita, in qualche forma, non si riesce a farle palesare nella rotazione classica delle personalità. Attraverso quella scatola guida, attraverso quel punto guida che abbiamo  dentro di noi si cerca di fare in maniera che queste personalità lavorino, che ci sia una effettiva alternanza dei vari aspetti nella capacità di costruzione interiore. Se funziona questo allora varie cose collegate a quanto avveniva nel momento nel quale quella personalità, in quel momento secondaria, diventava quella in formazione si poteva transitare, se invece c'è sempre quella inamovibile tutto diventa difficile.

L’UMANITÀ E LE CONOSCENZE
Intervento:
Questo popolo nuovo ripercorre, dai dati che abbiamo, le tappe dello sviluppo dell'uomo come noi lo conosciamo, ad esempio si passa da case fatte di terra a materiali più solidi. Vorrei sapere se questa condizione è casuale, è stata pilotata così o se invece è un cammino "obbligato" che fa l'uomo. 

Falco:
Tutto ciò che ha a che fare con la conoscenza e la sperimentazione utilizza e sperimenta, a seconda dei vari momenti, tutto ciò che viene trovato,  come quando si scopre se qualcosa è in grado di avvelenarci o alimentarci. Si fa l'assaggio, si aspetta, se uno non si sente male, quel cibo viene segnato come commestibile. Ecco, si è sempre usato un sistema di esplorazione diretta. Per quanto riguarda i tempi dell'espansione della conoscenza, seguivo proprio recentemente una trasmissione televisiva sulla Biblioteca di Alessandria d'Egitto, che ospitava 750000 volumi, e che è stata poi incendiata, dove si sono sviluppate le conoscenze di meccanica, matematica, fisica di altissimo livello. Quando si entrava nel porto di Alessandria, che in quel periodo era la città più importante, tutte le navi che attraccavano pagavano l'attracco portando un manoscritto. Se non portavano un manoscritto di qualcosa non potevano fermarsi. Questo ha permesso di sviluppare degli aspetti estesissimi della conoscenza: c'era lo studio del vapore, dei metalli, dei minerali, della chimica. Quando è stata incendiata la Biblioteca di Alessandria abbiamo ritardato di almeno 1800 anni i risultati della ricerca applicata. Avremmo potuto avere 1800 anni prima quello che si è man mano sviluppato negli ultimi duecento anni. La conoscenza, la sperimentazione, il confronto, la discussione, l'idea della ricerca diretta attraverso la sperimentazione Archimede,  lo spostamento dei liquidi, le funzioni della matematica più avanzata, le incognite, sono tutti aspetti che erano considerevolmente sviluppati tanto è che i vari regnanti cercavano di andare ad Alessandria per prelevare questa conoscenza ed applicarla nei vari ambiti. Quindi con un incendio andarono persi 1800 anni. Quando c'è stato il primo dei quattro diluvi più grossi che era relativo all'area mediterranea, che poi è stato abbastanza simile a quanto avvenuto ora in Asia, con maremoti, con isole che scoppiavano, come Cantorini, abbiamo perso circa 3800 anni di scoperte, le stesse scoperte che piano, piano, in altri duemila anni, si sono accumulate ad Alessandria. E anche prima, nella città di Uruk, a suo tempo, c'erano le stesse conoscenze: si scriveva sull'argilla, su cartapecora, c'erano già trattati di meccanica, studi sull'uso di acque, dei mulini. Anche questa biblioteca è andata distrutta; ci sono queste alternanze e poi, per fortuna, per alcuni aspetti, l'umanità è riuscita a mantenere un tot di conoscenze che non sono state eliminate perché diffuse in maniera abbastanza allargata e velocemente in tutto il mondo. È probabile che, a questo punto, - dubbio strategico -,  il nemico dell'uomo abbia trovato il modo di utilizzare le conoscenze scientifiche e quello che noi chiamiamo progresso in maniera adatta per ridurci in schiavitù spirituale anziché creare un ampliamento. Poi dipende come l'uomo, l'essere umano userà queste conoscenze. Anche dopo la guerra fredda sono  raddoppiati anziché ridursi gli scienziati che si occupavano dell'ambito militare: erano più di cinquecentomila, e c'era la guerra fredda ora sono più di un milione. Vuol dire che le applicazioni principali delle conoscenze hanno spesso portato alle armi e le armi, sono fatte di controllo, di telecamere, di microfoni, di informazione,  di forza diretta, di psicologica, di luoghi. Quando sentite parlare di qualsiasi ambiente sulla Terra, sentite sempre dire che è strategico perché, su una sfera, qualsiasi punto è sempre strategico rispetto al resto; per un qualche motivo diverso é sempre tutto strategico ma questo è un modo di pensare, di ragionare. È vero che c'è un rincorrersi di conoscenze, di applicazioni pratiche e, nel momento nel quale c'è sufficiente ricchezza, non devi lavorare per l'alimentazione per un numero enorme di ore; c'è la possibilità di usare maggiormente la testa nello sperimentare e nel fare affiorare altre potenzialità, altre capacità insite negli esseri umani, tanto da poter andare avanti negli aspetti della conoscenza. La conoscenza è fatta di letteratura, di poesia, di storia, di tecnologie applicate di vario genere. 

QUADRI SELFICI E CREATURE ALIENE

Intervento:
Mi chiedo se, oltre alle motivazioni ed attenzioni che i quadri selfici hanno dichiarato nei loro titoli, c'è una altra funzione che i quadri possono svolgere, che è quella di portare in maniera pacifica, inosservata una presenza massiccia di esseri alieni su questo pianeta.

Falco:
Già con le self, con il demone individuale, con i quadri selfici certamente le varie specie aliene, nel loro piccolo, colonizzano il pianeta. A parte questo gioco di parole non c'è alcunché  che possa essere fatto senza la scelta degli esseri umani, non esiste questa possibilità. Qualunque aiuto, anche il più straordinario, anche se è ad un centimetro dal naso, non è detto funzioni se la persona non lo vuole, se non stabilisce, come si diceva prima, un dialogo tra le varie forze. Per essere aiutati bisogna volere essere aiutati e voler essere aiutati è una scelta che poi presuppone, a sua volta, dei comportamenti, dei modi di fare. Quindi, gli aiuti, come sempre, in alcuni casi, li abbiamo definiti come protesi, che permettono di fare cose che normalmente non faremmo. Se guidiamo una scavatrice al posto di usare una zappa, abbiamo una forza diversa in mano. Ciò non vuole dire che chi guida una scavatrice da 100 tonnellate sia più saggio rispetto ad uno che usa la zappetta in un vaso di fiori su  un balcone. Non si tratta di una questione di potenza ma di scelta e poi  in che forma le varie forze a disposizione possono essere da ciascuno adoperate  è sempre lo stesso discorso. Quindi, usate i quadri  e le altre strutture ma fate in modo che ci possano portare più lontano perché siamo noi che possiamo allargare la mente; gli altri possono darci una mano e metterci davanti anche a formule straordinarie ma, se non sappiamo leggere, non succede niente, vediamo solo degli scarabocchi. È il coltivare che produce degli effetti. 

DAMANHUR E LA TECNOLOGIA MAGICA

Intervento:
Dato che la nostra tecnologia magica aumenta considerevolmente credo che, in pochi anni o decenni, riusciremo fare delle cose che ora ci sembrano fantascientifiche. Penso al fatto che, come Damanhur, apriamo sempre più la possibilità ad ospiti di usufruire della nostra tecnologia e, nello stesso tempo, dall'altra parte, studiosi e scienziati sono sempre più aperti alla fisica di mezzo. La mia riflessione mi porta a chiederti come in futuro possiamo tutelare,  quando tu andrai via, la nostra tecnologia, la conoscenza  che,  ti fa accedere ad un controllo delle cose. Siccome tutti possiamo avere le stesse possibilità come facciamo a garantire che questa tecnologia sia usata solo in maniera etica e garantirne un controllo?

Falco:
Come persone non possiamo garantirlo; diciamo che la scappatoia, in questo caso, è rappresentata dal fatto che abbiamo a che fare con delle energie intelligenti che quindi possono agire anche scegliendo di non agire. Sono forze, sono energie che possono certo avere degli organi, in questo caso, dei mezzi che possono incidere attraverso e trasformazioni di differenti energie sul nostro mondo. Però, in ogni caso, sono energie intelligenti. Possono agire ed agiscono: un quadro, una struttura selfica, impianti sempre più complessi come si diceva prima agiscono sempre e solo se certe condizioni vengono rispettate ma anche le strutture temporali, - almeno i due terzi del lavoro per le strutture che hanno a che fare con queste tecnologie - sono applicate sull'evitare che possano essere usate in forma bellica . Una bella fetta della tecnologia è basata su questo sull'evitare certe condizioni. Per poter arrivare ad un utilizzo più vasto, più esteso, più eclatante delle tecnologie con le quali abbiamo a che fare la cosa essenziale è continuare una scalata individuale alla crescita spirituale delle persone, non ci sono altre cose alternative, al significato che possiamo dare e che le persone debbono poter dare alla loro stessa vita, alle scelte che fanno nella loro stessa vita: avere cioè delle priorità e rispettarle, al di la delle scelte che poi ciascuno farà. Alcune scelte saranno tali per cui le persone saranno escluse dall'utilizzo di forze perché  parte o buona parte della loro attenzione sceglierà degli ambiti che non avranno a che fare con la ricerca. Ad esempio, se una astronauta sta guidando la propria nave spaziale e deve fare una manovra pericolosa, non si mette a pensare alla fidanzata: senz’altro avrà delle ripercussioni personali ma ha fatto una scelta e si muoverà di conseguenza. Quindi, le tecnologie sono intelligenti e, se sono intelligenti - e questo è il lato un po' oscuro – questo succede perché non si riconosce la nostra capacità di uso sufficiente d'intelligenza altrimenti l'intelligenza si mette da una parte sola, come nel caso di quelle macchine semplici con le istruzioni a prova di stupido.

A volte dobbiamo sopperire ad energie che ci necessiterebbero per proseguire il nostro cammino ma, a volte, siamo carenti anche di quelle caratteristiche che fondamentalmente potrebbero aiutarci e spesso, in molti casi, le persone si giustificano con il fatto di essere fatte così e non capiscono perché, anche se non cambiano mai idea, gli  altri non li apprezzano mai a sufficienza. Ci sono delle costruzioni mentali che niente hanno a che fare con l'intelligenza ma molto con il giustificarsi. Le persone, a volte, applicano molta più intelligenza nel giustificarsi che nel fare le cose che dovrebbero fare con intelligenza. Quindi, l'esortazione è sempre la stessa: studiare, studiare, studiare, perché più si studia, più ci si avvicina a conoscere le tecnologie. Gli strumenti possono essere sempre più avanzati come  nell’ambito della salute. Con i sistemi di ringiovanimento cellulare stiamo facendo operazioni di una estrema vastità ed interesse  che danno dei risultati importanti. Avere  modo di applicarsi con maggiore coerenza e continuità a queste cose permette di sviluppare l'affidabilità è proporzionale all'impegno, come sempre, in tutti campi. 

Sintesi della Lezione
DAMANHUR  INIZIATICA  E L’UMANITÀ
Le vie ci sono sempre. Le vie sono sempre aperte. Certo, in alcuni casi, si può bruciare un capitale. Insomma, ci sono delle vie maestre e delle vie secondarie. Chiunque può trovare la propria strada. Se la strada porta da qualche parte, ciò che conta è il risultato.
Poi, le persone durante la loro strada, possono fare scelte diverse. Non è neppure detto che una persona, ben avviata sulla strada maestra, poi sappia mantenerla. Magari fa la scelta ma, come si diceva la volta scorsa, si ferma al primo autogrill e, da quel punto non si muove più per motivi diversissimi: perché il suo interesse è stato deviato, perché ha fatto, anche all'interno di quel contesto, altre scelte. Non vi è una garanzia di riuscita. La garanzia è determinata secondo il nostro punto di vista solo dal rispetto,  dei quesiti, elementi che portano ad affrontare dei problemi o comunque delle  condizioni in forma costante e continuativa, possibilmente il meno possibile interrotta lungo questo percorso. Abbiamo una durata che va dall'inizio al termine della nostra esistenza.
Non è detto che, queste opportunità, in qualche forma, non si possano ripresentare durante l'esistenza della persona, ma questo è pressoché impossibile perché  le opportunità vanno suddivise fra tutti. Ad ognuno è dato tanto, una persona può scegliere quello che vuole ma anche non riconoscere o riconoscere in un altro momento queste opportunità, fare una strada più tortuosa per la quale puoi impiegare un tempo maggiore. Ciò significa che, nella stessa esistenza, non si raggiungerà il risultato. Tutto quanto è parte di scelte, di opportunità date a tutti ma importante è l'uso del libero arbitrio, della capacità di fare queste scelte e, una  volta effettuate le scelte, ricordiamoci che le scelte vanno mantenute e riaffermate giorno per giorno. Non è vero che una scelta è fatta per tutta la vita.

IL RAPPORTO CON I QUADRI SELFICI

Se non fornisci delle spiegazioni e regali solamente un quadro non è facile che la persona sappia come utilizzarlo. Il quadro è sempre una cosa viva; è come se regalassimo un cucciolo: ci vuole un po’ di cura, non può succedere che  io accetto il regalo e poi lo metto nell'armadio.
DAMANHUR NUOVO POPOLO

In fondo siamo una nuova specie che riesce a trasformare, a rendere molto più mobile la vitalità di una struttura umana. Noi stiamo di fatto man mano assaggiando tutto quello che esiste attorno a noi e stiamo muovendoci al di fuori. Il nostro territorio è un territorio più allargato nel mondo delle idee, nella forma, nei nuovi filoni nel quale ci si presenta.
Siamo un Popolo che si muove, che può muoversi come fosse una piccolissima multinazionale in tanti ambiti e che, facendo questo, crea man mano dal punto di vista legale, un ambiente differente attorno a sé e che  modifica leggi per poter avere un ambito, uno spazio vitale nel quale esprimersi. Il nostro limite è rappresentato dai limiti individuali delle persone che ricoprono i vari ruoli possibili, dalla capacità manageriale e contemporaneamente di azione diretta che ciascuno dovrebbe avere. Il limite è quello: riuscissimo a superare questo limite, ad aprire questa porta interiore a due vie, dove la persona è in grado di migliorare le proprie scelte e capacità spirituali e nel contempo migliorare il proprio rapporto con il mondo delle attività, delle cose, coordinando tutto questo in maniera sempre più convinta ed integrata.

DAMANHUR E IL SUO FUTURO
Ritengo che occorra superare i numeri critici, intendendo che si debba avere, nell'affermazione del significato stesso di Tecnarcato e del Tecanarcalato, una presenza dove le persone sono convinte di lavorare per uno sviluppo non egoistico di tutti quanti gli altri. C'è grande piacere nella realizzazione di ciascuno,  gli altri non sono in competizione con te. È un atteggiamento da imparare o, perlomeno, se la competizione c'è, è di tipo sportivo: non ti tolgo delle cose per goderle io al posto tuo. Essere un modo di ragionare che in un certo numero di cittadini, è ancora basato sullo spazio personale, sulla competizione, intesa come avere i propri spazi, interessi, dove questi a  volte possono avere una preminenza rispetto a ciò che si dichiara.
DAMANHUR E IL NUOVO POPOLO

C'è un lavorio ed una distillazione continua; in pratica, il lavoro alchemico che si fa dentro ciascuno non può andare a prendere “cose” di altre esistenze se, in questa vita, in qualche forma, non si riesce a farle palesare nella rotazione classica delle personalità.
L’UMANITÀ E LE CONOSCENZE
È probabile che, a questo punto, - dubbio strategico -,  il nemico dell'uomo abbia trovato il modo di utilizzare le conoscenze scientifiche e quello che noi chiamiamo progresso in maniera adatta per ridurci in schiavitù spirituale anziché creare un ampliamento. Poi dipende come l'uomo, l'essere umano userà queste conoscenze.
QUADRI SELFICI E CREATURE ALIENE

Già con le self, con il demone individuale, con i quadri selfici certamente le varie specie aliene, nel loro piccolo, colonizzano il pianeta. Qualunque aiuto, anche il più straordinario, anche se è ad un centimetro dal naso, non è detto funzioni se la persona non lo vuole, se non stabilisce, come si diceva prima, un dialogo tra le varie forze. Per essere aiutati bisogna volere essere aiutati e voler essere aiutati è una scelta che poi presuppone, a sua volta, dei comportamenti, dei modi di fare. Quindi, gli aiuti, come sempre, in alcuni casi, li abbiamo definiti come protesi, che permettono di fare cose che normalmente non faremmo.
Quindi, usate i quadri  e le altre strutture ma fate in modo che ci possano portare più lontano perché siamo noi che possiamo allargare la mente; gli altri possono darci una mano e metterci davanti anche a formule straordinarie ma, se non sappiamo leggere, non succede niente, vediamo solo degli scarabocchi. È il coltivare che produce degli effetti. 

DAMANHUR E LA TECNOLOGIA MAGICA

Abbiamo a che fare con delle energie intelligenti che quindi possono agire anche scegliendo di non agire. Sono forze, sono energie che possono certo avere degli organi, in questo caso, dei mezzi che possono incidere attraverso e trasformazioni di differenti energie sul nostro mondo. Però, in ogni caso, sono energie intelligenti. Possono agire ed agiscono.

Quindi, l'esortazione è sempre la stessa: studiare, studiare, studiare, perché più si studia, più ci si avvicina a conoscere le tecnologie.
EdiMed

Edizioni della Scuola di Meditazione di Damanhur

PAGE  
11

